Identificare le infrastrutture necessarie per introdurre le TIC nella scuola e per assistere gli insegnanti  

	  

“L'utilizzo delle nuove tecnologie, nel sistema scolastico, come in ogni altro sistema della nostra società, si colloca al centro di un esponenziale processo di crescita e di sviluppo dell'Europa e, più in particolare, del nostro Paese. Al progressivo mutamento del modo di apprendere e di operare delle giovani generazioni deve necessariamente rispondere una costante riorganizzazione del sistema scolastico nelle sue varie articolazioni; ciò implica un ripensamento dei metodi e dei contenuti dell'apprendimento, dei rapporti tra le varie discipline, dei nuovi atteggiamenti cognitivi, nonché dell'intera organizzazione scolastica…” 
Da Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio - Nuove tecnologie. Azioni di sviluppo per l'implementazione delle infrastrutture scolastiche e la formazione del personale.
A)          I problemi “storici” sollevati dall’introduzione e dall’uso delle Tic possono essere riassunti in questo lucido passaggio:                                         

“L'uso delle cosiddette "nuove tecnologie" (NT) all'interno del sistema-scuola prevede vari livelli e settori di applicazione: quello gestionale, quello promozionale, quello didattico, quello organizzativo, quello più genericamente definibile come "comunicativo". Troppo spesso si dimentica l'esistenza di tanti settori fatto, invece, determinante ai fini della comprensione della complessità delle nuove richieste che le NT impongono all'intero sistema-scuola.

Per questo si renderebbe necessario formare figure professionali capaci di interagire e di scambiare, da un lato, competenze di tipo tecnico e, dall'altro, di tipo organizzativo-didattico. Fino a questo momento gran parte delle scuole risultano sprovviste di tali figure, salvo nei casi in cui la caratterizzazione dell'istituto preveda già personale tecnico specializzato siffatto…oppure come in quei casi in cui tali figure sono state formate o attraverso pratiche autodidattiche o corsi di aggiornamento promossi dai Provveditorati. 
Chi scrive deve riconoscere che, per averli frequentati, quei corsi, pure in certe occasioni non spregevoli, da soli non sarebbero, comunque, sufficienti a coprire conoscenze destinate, per la natura particolare delle tecnologie in oggetto, ad essere continuamente arricchite da innovazioni e cambiamenti.

Il fatto che, fino ad oggi, le politiche scolastiche non abbiano minimamente preso in considerazione il problema e abbiano, invece, deciso di affidare ai docenti il compito inedito di trasformarsi nello spazio di tempi rapidissimi in efficienti e aggiornati cultori di tecnologie (a certi livelli, anche piuttosto complesse) può offrire (ed ha offerto già) il destro a severe critiche come nel caso di quelle che hanno accompagnato, ad esempio, l'intero PSTD partito nel 1997 con lo scopo solenne ed ampiamente enfatizzato dai media di informatizzare, in 3 anni, tutti gli istituti scolastici italiani.

In questo contesto non è semplice assolvere all'uso e alla introduzione delle NT anche nell'insegnamento. Il compito è pesante non solo per la pressione che viene, quotidianamente, esercitata sull'opinione pubblica da parte di poteri economici coinvolti, in questo fine secolo, nella produzione, distribuzione e consumo di beni e servizi legati prevalentemente alla informazione, ma anche per l'inesperienza del corpo docente chiamato senza la preparazione dovuta a rivoluzionare velocemente pratiche didattiche che hanno regnato inalterate per decenni.
(Introduzione ed uso delle Nuove Tecnologie a scuola M. Fagotto Fiorentini, Coordinatore dell'utilizzo delle nuove tecnologie per l'anno scolastico 1999-2000 L. Classico "Pontano-Sansi" di Spoleto)
 

B)          La situazione attuale: il Progetto UMTS C.M.55 dovrebbe rispondere ai problemi sollevati soprattutto in base alla disciplina nuova di processi formativi e di figure professionali che risultano poste in essere. In particolare si vedano le caratteristiche introdotte dalle figure dei percorsi B e C (http://www.istruzione.it/innovazione/progetti/tic.shtml)
C)          Le intenzioni governative sul piano del potenziamento infrastrutturale fino al 2005.
D)          Le proposte di MediamenteRai sotto il profilo della gestione della infrastruttura tecnologica di una scuola nel momento dell’applicazione del PSTD (fine anni 90 inizio nuovo millennio).Se risultano obsolete le indicazioni relative all’Hardware, per la rapidissima velocità con cui tale infrastruttura muta sul mercato, restano valide le considerazioni generali poste in essere.
E)          Monitoraggi infrastrutture nella scuola:
http://www.istruzione.it/innovazione/tecnologie/monitoraggi.shtml
dal sito “Il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca sta conducendo un'indagine su un campione di Istituti Scolastici, avente ad oggetto il "Monitoraggio delle Tecnologie Didattiche".
Obiettivo generale del progetto è di comprendere i cambiamenti didattici e organizzativi conseguenti l'introduzione delle tecnologie nel mondo scolastico, allo scopo di indirizzarne opportunamente gli investimenti. 
Ha per obiettivi particolari: censire lo stato delle iniziative di sviluppo delle tecnologie didattiche; conoscere i programmi di sviluppo e le tendenze in atto da parte dei diversi istituti; analizzare le percezioni dei diversi stakeholders (professori, studenti, genitori ecc), rispetto all'efficacia delle azioni svolte; ipotizzare scenari e tendenze che tengano anche conto delle evoluzioni tecnologiche in corso
 
 


 


 

